
COMUNE DI PORTO MANTOVANO
PROVINCIA DI MANTOVA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
Adunanza di prima convocazione. 

Deliberazione n. 104 del   30/11/2020

OGGETTO:  MOZIONE  L'ABBANDONO  DEI  RIFIUTI  A  PORTO  MANTOVANO 
PRESENTATA DAL CONSIGLIERE COMUNALE MOVIMENTO 5 STELLE FACCHINI 
RENATA

L’anno duemilaventi, il giorno trenta del mese di novembre alle ore 19:30 nella sala delle adunanze 
consiliari in modalità telematica

All’appello risultano:

SALVARANI MASSIMO
TOMIROTTI VALENTINA
LICON ANDREA
ANDREETTI ANGELO
MARI ROBERTO
RESCIGNO VITTORIO
DORINI MORENO
MANCINI ALESSANDRO
SCIRPOLI PASQUALINO
BONORA GUIDO
VANELLA MARA
BUOLI MONICA
BINDINI ANDREA
LUPPI MARIO
BASTIANINI MARCO
BETTONI GIANFRANCO
FACCHINI RENATA

Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente
Presente

PRESENTI N. 17 ASSENTI N. 0

Risultano presenti gli Assessori: Ghizzi Pier Claudio, Massara Rosario Alberto, Ciribanti Vanessa, 
Della Casa Barbara, Bollani Davide..

Partecipa all’adunanza Il Segretario Generale MELI BIANCA, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti,  il  Sig.  MARI ROBERTO – nella sua qualità di 
Presidente, assume la Presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'argomento posto al 
n. 7 dell'ordine del giorno

1



Deliberazione n. 104 del   30/11/2020

Alle ore 21:11 esce dal collegamento telematico il consigliere Dorini.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “Prego!”.

FACCHINI: “ Leggo il testo della Mozione. 

"Visto che in questi ultimi tempi nel nostro territorio si assiste sempre più spesso a fenomeni di  
abbandono di rifiuti di varia natura (cartacce, mozziconi di sigarette, lattine e di ogni altro genere)  
nei parchi pubblici, lungo le strade e sui marciapiedi. 

Considerato che è inutile prendersela con gli operatori ecologici, che svolgono il loro lavoro con  
diligenza e professionalità: è la mentalità dei cittadini che deve cambiare. Del resto, perché non  
usufruire dei cestini per gettare i propri rifiuti e rispettare la Raccolta Differenziata? Si tratta di un  
atto illecito, punibile con sanzioni, posto in essere da cittadini locali e non, che usano il nostro  
territorio come una grande  discarica a cielo aperto.

Premesso che è un vero e proprio esempio di inciviltà e di menefreghismo, messo in atto da chi non  
si accorge di danneggiare alte che l'ambiente anche se stesso, perché i costi per le rimozioni dei  
rifiuti  ricadono  inevitabilmente  su  tutta  la  comunità.  Le  segnalazioni  di  tanti  cittadini  che,  al  
contrario di  chi  abbandona,  dimostrano di  amare veramente l'ambiente,  ci  spingono a chiedere  
all'Amministrazione Comunale ad intervenire con una campagna volta ad informare e sensibilizzare i  
cittadini, in un'ottica di responsabilizzazione collettiva, aumentando i controlli e irrorando severe 
sanzioni ai trasgressori. 

Pertanto        

Si impegna Sindaco e Giunta

1) ad intervenire tempestivamente emanando specifica ordinanza in merito. 

La lotta contro "la stupidità" si può vincere solo collaborando tutti insieme, ognuno con il proprio  
ruolo". 
   
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ La parola al Sindaco. 

 SINDACO:  “ Su questa  Mozione,  ho  chiesto  nei  giorni  scorsi  di  incontrare  il  cons.  Facchini 
chiedendo,  visto  che  condividevamo  le  premesse  della  mozione  stessa,  però,  ovviamente,  non 
potevamo  accettare  la  proposta  formulata  nella  mozione,  vale  a  dire  di  emettere  un'ordinanza 
specifica per prevedere il fatto che abbandonare i rifiuti è un reato e specificando ovviamente una 
sanzione collegata, semplicemente perché questo è già previsto dal Regolamento di Polizia Urbana 
del  Comune  di  Porto  Mantovano,  avevo  appunto  chiesto  al  consigliere Facchini  di  ritirarla, 
impegnandoci di portare l'argomento nella Commissione Ambiente, proprio per mettere in campo, 
concordare  e  condividere  assieme gli  interventi,  che  potessero  in  qualche  modo  sensibilizzare  i 
cittadini  e  favorire  la  diminuzione  di  questi  tipi  di  comportamenti,  che  ovviamente  anche  noi 
condanniamo. 
Non ho avuto riscontro da parte del consigliere Facchini. Immagino che non l'abbia voluta ritirare 
perché si era riservato di darmene comunicazione prima del Consiglio. Sono quindi a ribadire il fatto 
che non possiamo accogliere questa mozione, non perché non ne condividiamo lo spirito o perché non 
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condividiamo il problema che il cons. Facchini segnala, ma semplicemente perché suggerisce una 
modalità che contraddice il fatto che c'è un Regolamento vigente che prevede che questi atti siano 
perseguibili e sanzionabili. Per questi motivi, non possiamo essere d'accordo. 
Rinnovo al  consigliere Facchini  l'invito.  Considerato  che  condividiamo lo  spirito,  discutiamo di 
questo tema e di  questa questione all'interno della Commissione,  per vedere di  individuare delle 
iniziative che possiamo mettere in campo per contrastare questo fenomeno.  
Da ultimo dico che come Comune siamo dotati di un certo numero di foto-trappole (quindici), però è 
difficile individuare gli  autori  di  questi  atti,  anche perché molto spesso avvengono di  notte e in 
condizioni meteorologiche non consone ad una  specifica e puntuale identificazione delle persone. 
Questo è il  punto di  vista nostro.  Io mi auguro che la Facchini comprenda il  senso della nostra 
posizione e concordi con noi il fatto di discuterne in Commissione Ambiente”.

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ Ha chiesto la parola il consigliere Buoli. Prego!”.

BUOLI: “ Io vorrei fare alcune considerazioni. Non so se il cons. Facchini accoglierà la richiesta del 
sindaco, in ogni caso noi vorremmo sollevare alcune considerazioni,  alcune delle quali  le ha già 
riportate il sindaco, ad esempio la Commissione Ambiente e le foto-trappole. 
A  fronte di un problema che con il periodo del lockdown è sempre più impattante per il nostro 
territorio, vogliamo esprimere il nostro appoggio alla mozione, a fronte però dell'emendamento del 
consigliere promotore della stessa riguardo alla parola "stupidità", sostituendola con "civiltà", che è 
una parola  che ha  già usato e "maleducazione".  Questo ci  sentiamo di porlo,  perché la parola 
stupidità non fa parte del nostro gergo. 
Portiamo  all'attenzione  del  Consiglio  la  fondamentale  importanza  della  Commissione  Ambiente 
riguardo a questa tematica, Commissione che ci risulta però essere stata anche un po' trascurata in 
questo periodo, che invece riteniamo fondamentale per la nostra comunità, qualsiasi sia il momento, 
sia economico che pandemico, che stiamo vivendo. 
Ci domandiamo inoltre quanta importanza venga dedicata dalle forze di Polizia Locale per debellare 
questo riprovevole fenomeno. Pur riconoscendo l'emergenza pandemica, riteniamo doveroso da parte 
dell'Amministrazione  concentrare le forze anche e principalmente in questo settore. 
Chiediamo  inoltre  come  mai,  a  fronte  di  un  ulteriore  impiego  e  implementazione  della 
videosorveglianza e delle fototrappole già citate e tanto decantate da un articolo della Gazzetta  di 
Mantova pochi giorni fa, il fenomeno sia in costante ed allarmante aumento. Ciò che stupisce è anche 
e soprattutto la tranquillità di chi abbandona i rifiuti anche in pieno paese vicino ai bidoni, sintomo 
del fatto che i  trasgressori  si  sentono forse sicuri  dell'impunità, a causa degli  scarsi  controlli.  Ci 
permettiamo di concludere il nostro intervento sottolineando che i cittadini devono essere civilmente 
responsabili,  ma  non  devono  essere  i  sostituti  del  controllo,  che  spetta  all'Amministrazione. 
Sollecitiamo invece anche i cittadini ad utilizzare l'App Municipium, che abbiamo promosso anche 
noi  del  gruppo  consiliare  sin  dall'inizio  del  nostro  mandato,  quando  facemmo un'interrogazione 
proprio su questa App.  Chiediamo al consigliere Facchini se è disponibile ad emendare la parola 
"stupidità"  con  "civiltà"  e  "maleducazione".  Noi  ci  troviamo  totalmente  d'accordo  e  voteremo 
favorevolmente alla mozione”. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ Prego, consigliere Facchini”. 

FACCHINI:  “  Rispondendo  al  Sindaco,  è  vero  che  ne  abbiamo  parlato,  però  mi  lascia  molto 
perplessa la  dinamica. Ben venga la Commissione Ambiente, ben venga il fatto di discuterne e  di 
prendere provvedimenti; ben venga il fatto di dare l'esempio, di organizzare il gruppo dei volontari, 
eccetera. Ci sta tutto, però, secondo me, manca il controllo, perché troppe persone – e non è detto che 
siano tutti cittadini di Porto – si prendono troppe libertà abbandonando rifiuti. Peraltro, quali rifiuti? A 
parte quelli visibili, i sacchetti cosa conterranno? Mi dicevi che non si può fare un'ordinanza perché 
c'è già il Regolamento. E' vero che il Regolamento c'è, però mi risulta che il D.Lgs. 267, art. 50, 
comma 5, reciti: "In particolare, in caso di emergenza sanitaria o di igiene  pubblica, a carattere 
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esclusivamente  locale,  le  ordinanze  contingibili  e  urgenti  sono  adottate  dal  sindaco,  quale  
rappresentante  della  comunità  locale.  Le  medesime  ordinanze  sono  adottate  dal  sindaco  quale  
rappresentante della comunità locale, in relazione ad urgenti necessità di interventi volti a superare  
situazioni di grave incuria, degrado del territorio, dell'ambiente, eccetera". 
E' quindi vero che si può fare tutto con le buone intenzioni, organizzando i gruppi di raccolta e tutto 
quanto, però a volte serve un pochino anche la mano forte, perché è troppo diffuso questo problema e 
si  trascina  senza  soluzione  da  troppo  tempo.  Riguardo  alla  richiesta  del  gruppo  Lega-Salvini, 
ribadisco il concetto di "stupidità". 

SINDACO: “ Voglio ribadire una cosa riguardo alla Commissione Ambiente. Si è riunita a gennaio di 
quest'anno e si era data una serie di iniziative da sviluppare nel mese di febbraio. L'ultima iniziativa 
non  l'abbiamo  più  tenuta.  Non  è  che  non  l'abbia  più  convocata  perché  riteniamo  che  non  sia 
importante quella Commissione, ma vorrei ricordare a tutti che stiamo vivendo, dal 23 febbraio, una 
situazione straordinaria che investe tutto il mondo, compreso il Comune di Porto Mantovano. Siamo 
quindi stati chiamati a fronteggiare, così come tutti gli altri Comuni, tutta una serie di problemi nuovi, 
che non si presentavano nelle nostre comunità da decine e decine di anni. C'è quindi un problema che 
non era all'ordine del giorno e che non era capitato neanche negli ultimi anni precedenti. E a questi 
abbiamo dato ovviamente priorità e a fronte di questa situazione abbiamo attivato, come hanno fatto 
altri Comuni, tutta una serie di servizi a favore dei nostri concittadini. Si dice che questo fenomeno c'è 
ed è rilevante. Noi non lo stiamo sottovalutando, siamo consapevoli che c'è. E' un problema che 
purtroppo riguarda tutti i Comuni, compreso Porto Mantovano. Oserei dire che, visto che siamo per 
tre anni consecutivi il Comune più "riciclone" in Lombardia sotto i 15.000 abitanti, probabilmente la 
stragrande maggioranza dei nostri concittadini conferisce correttamente i rifiuti.  Ciò, però, non ci 
deve fare abbassare la guardia e ci deve vedere impegnati a migliorare questa posizione e a far sì – 
siccome io credo che sia un problema anche culturale – che la gran parte di quei cittadini o tutti quelli 
che fanno questi atti incivili possano avere la possibilità di essere richiamati, sanzionati ma anche 
portati loro degli esempi virtuosi di differenziazione e smaltimento corretto dei rifiuti. Era proprio per 
questo motivo che ritenevamo che la sede opportuna fosse quella della Commissione Ambiente, che ci 
vede tutti impegnati  e dove tutte le rappresentanze consiliari sono rappresentate. Da ultimo, per 
quanto mi riguarda, il fatto di dover emettere un'ordinanza che ribadisca che questi atteggiamenti non 
sono legittimi e vanno sanzionati, è un qualcosa che sembra addirittura contraddittorio nei fatti. E' per 
questo motivo l'invito che avevo rivolto al cons. Facchini. Francamente mi dispiace che questa cosa 
non sia stata compresa”. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ Consigliere Bettoni”. 

BETTONI: “ Credo che tutti siano d'accordo sulla questione di fondo, non penso infatti che qualcuno 
possa  dubitare  sulla  necessità  di  un  intervento  in  questo  senso,  sia  attraverso  tutto  ciò  che  il 
Regolamento impone, sia dal punto di vista culturale, complessivo. Quello dell'abbandono dei rifiuti è 
un danno enorme che si  fa  all'ambiente e anche ai  cittadini.  Anch'io credo che la Commissione 
Ambiente su questa cosa debba intervenire con urgenza. Chiederei al sindaco un impegno in questo 
senso molto presto. Sono d'accordissimo sul fatto che siamo in un periodo difficilissimo, però ci sono 
degli strumenti – quello dei Consigli Comunali on line è uno di questi – per  cui è anche facile 
convocarsi. Io inviterei Facchini – non so se io abbia l'autorevolezza per farlo – a ritirare la mozione, 
a condizione di fare una convocazione  entro un tempo ragionevole su questo tema  specifico in 
Commissione  Ambiente  per  trovare  delle  soluzioni,  compresa  anche  la  dimostrazione  della 
Commissione  Ambiente  di  fare  una  giornata  di  impegno civico,  una giornata  primaverile  e  non 
invernale, per una raccolta speciale sul territorio coinvolgendo i cittadini. Questa è una cosa che 
avevo sentito  citare  anni  fa,  poi  però non si  è  fatta  per motivi  e  coincidenze  strane,  difficili  e 
contingenti. Però, adesso, bisogna forse prendersi questo impegno”. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ Prego, consigliere Facchini!”.
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FACCHINI: “ Non ritiro questa Mozione perché non ha senso. Per me il problema è urgente, al di là 
di tutto quello che si potrà fare in una Commissione Ambiente quando ce ne sarà occasione.        Mi 
dispiace rilevare queste due inadempienze: 1) la presenza  di un Regolamento e non farlo rispettare; 
2) non voler fare l'ordinanza.  Chiudo qua”. 

 SINDACO: “Scusate,  ma  io  sono  un  po'  basito  da  quest'ultima  affermazione,  cioè  che  c'è  un 
Regolamento che non si vuole fare rispettare. E' chiaro che se uno non viene preso in fallo non si può 
comminare la sanzione. Comunque mi taccio, perché rimango sempre sorpreso”. 

FACCHINI:  “  Le  Forze  dell'Ordine,  la  Polizia  Municipale  serve  anche  a  quello,  fino  a  prova 
contraria”. 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO MARI: “ Passiamo alla votazione del punto n.7”. 

Consiglieri presenti al momento del voto in modalità telematica n. 16.

Risulta assente il consigliere Dorini.

Voti favorevoli n. 1 (Facchini), contrari n. 14 (Salvarani, Tomirotti, Licon, Andreetti, Mari, Rescigno, 
Mancini, Scirpoli, Bonora, Vanella, Buoli, Bindini, Luppi, Bastianini), n. 1 astenuto (Bettoni).

IL CONSIGLIO COMUNALE

RESPINGE

la mozione l’abbandono dei rifiuti a Porto Mantovano presentata dal consigliere comunale movimento 
5 Stelle Facchini Renata.

 

Letto, approvato e sottoscritto

IL Presidente
MARI ROBERTO

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)

IL Segretario Generale
MELI BIANCA

(sottoscritto digitalmente ai sensi dell'art. 21 
D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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